[image: image1.jpg]


[image: image3.jpg]


[image: image2.emf]

J’Angeli - Il Palio del Cupolone 
IL CORTEO TEATRALE

I cortei teatrali costituiscono un momento introduttivo e di raccordo alle rappresentazioni sceniche delle serate successive e si configurano come una rievocazione strutturata della società ottocentesca. I cortei teatrali prevedono la partecipazione di figuranti in abiti d’epoca, fedelmente ricostruiti sulla base di fonti storiche, e rappresentano le principali componenti sociali dell’Ottocento, tra cui la borghesia emergente, il ceto popolare, il mondo rurale e artigiano, le autorità civili e religiose, nonché figure legate alla vita quotidiana e alle attività produttive dell’epoca.

I cortei teatrali dei tre rioni sono preceduti dalla sfilata solenne dello stendardo dell’Ente organizzatore, unitamente al Gonfalone della Città di Assisi, a sottolineare il valore istituzionale della manifestazione e il suo legame storico e identitario con il territorio. I cortei teatrali contribuiscono così alla costruzione di un percorso narrativo unitario, offrendo al pubblico una rappresentazione visiva della struttura sociale dell’Ottocento e introducendo i temi e i contenuti delle successive scene teatrali in piazza.
Ogni Rione ha a disposizione un tempo massimo di passaggio di fronte alla tribuna di 35 minuti, il rispetto della tempistica è unicamente affidato al Direttore Artistico.

GLI SPETTACOLI DI PIAZZA

Rappresentano il momento centrale di rievocazione storica della manifestazione e sono dedicate alla riproposizione di vicende, eventi e contesti significativi dell’Ottocento. Le rappresentazioni si svolgono nella piazza Angelana, concepita e allestita come un vero e proprio teatro all’aperto, capace di accogliere una narrazione storica strutturata e coinvolgente.
Le scene sono progettate attraverso un percorso di ricerca storica e drammaturgica che consente di tradurre i contenuti storici in linguaggio teatrale. Esse prevedono l’impiego coordinato di allestimenti scenografici, costumi storici, musiche originali o rielaborate, coreografie e momenti di recitazione, con il coinvolgimento attivo dei figuranti e degli interpreti dei rioni.

L’obiettivo è quello di offrire al pubblico una rappresentazione storicamente contestualizzata e culturalmente qualificata, capace di coniugare rigore documentale e fruibilità scenica, valorizzando lo spazio urbano della piazza Angelana e rafforzandone il ruolo di luogo identitario e culturale della comunità.  Le Scene costituiscono pertanto uno strumento di divulgazione storica e di valorizzazione del patrimonio immateriale, contribuendo in modo significativo alla qualità artistica complessiva della manifestazione e alla sua riconoscibilità nel panorama delle rievocazioni storiche.

GIOCHI POPOLARI 

Nella categoria degli adulti, la sfida si sposta tra strada e piazza Angelana, con giochi tradizionali che uniscono forza, abilità e spirito di squadra: dalla corsa con le botti, al tiro con la fionda, dal tiro alla fune a tre alla corsa con il carro, fino al coinvolgente gioco finale della “fabbrica”, che ricorda la storica ricostruzione della Basilica dopo il terremoto del 1831-1832.

Per ogni rione, questi giochi non sono solo una festa di tradizione, ma anche l’occasione per accumulare punti preziosi nella classifica finale, in vista dell’assegnazione del Palio.

GIOCHI POPOLARI DEI “MUJE”

Nella categoria dei Muje, ragazzi e ragazze dai 10 ai 16 anni si sfidano ogni anno nella suggestiva Piazza Angelana con giochi tradizionali pieni di allegria e competizione: dalla precisione della cerbottana, alla destrezza della ruzzola con birilli, passando per l’agilità del “passa il mattone” e la velocità nella corsa con i carretti.

Al termine delle gare, viene assegnato il Minipalio, un simbolo di vittoria e creatività, che prende vita grazie a un concorso di disegno dedicato agli studenti delle classi seconde della Scuola Secondaria di Primo Grado “Galeazzo Alessi” di Santa Maria degli Angeli. Un evento che unisce tradizione, gioco e arte, coinvolgendo l’intera comunità.

LA LOCANDA POSTA E CAVALLI E BAR 800

Nell’ambito della manifestazione è allestito uno spazio dedicato alla ristorazione e alla convivialità, denominato “Locanda Posta e Cavalli e Bar 800”, concepito come luogo di incontro e socializzazione per il pubblico. L’area sarà organizzata mediante l’installazione di tensostrutture, chioschi in legno, tavoli e panche, al fine di garantire un’accoglienza adeguata e funzionale alla somministrazione di alimenti e bevande.

La proposta enogastronomica è orientata alla valorizzazione dei prodotti del territorio e della tradizione culinaria locale, attraverso la preparazione di piatti realizzati con ingredienti di alta qualità. Il servizio è assicurato da uno staff composto da volontari dei rioni e da collaboratori provenienti anche da altre manifestazioni umbre, operanti sotto il coordinamento del cuoco Oriano Broccatelli. Ogni proposta gastronomica nasce da un’attenta ricerca enogastronomica finalizzata a valorizzare le origini storiche dei piatti e i sapori autentici della tradizione.

La Locanda richiama idealmente la storica “Posta dei Cavalli” attiva nella frazione nel XIX secolo, sottolineando il legame tra l’Associazione organizzatrice e la tradizione dei Priori del Piatto di Sant’Antonio Abate. L’allestimento, collocato in adiacenza alla struttura in ferro esistente, ricrea un ambiente coerente con il contesto storico della manifestazione, contribuendo a integrare l’esperienza culturale con quella enogastronomica e rafforzando il valore identitario dell’evento.
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